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TORNATA DEL 14 AGOSTO

quindi consulterò pure la Camera sulla proposta fatta dal
deputato Arnulfo, che ha trasmessa per iscritto, così con-
cepita :

« Propongo che la Camera inviti il signor ministro dell'in-
terno a volere, con quel mezzo che crederà più adattato,
chiamare alla più esatta osservanza della legge elettorale
coloro cui è affidata la compilazione, l'approvazione e la
trasmissione delle liste elettorali, e che l'illegalità delle me-
desime o la tardanza nel trasmetterle ai presidenti degli uffizi
provvisorii dei collegi potrebbe dar luogo per l'avvenire a
severi provvedimenti. »

(Le conclusioni del VII ufficio non sono approvate.)
PRESIDENTE. Intende allora la Camera di approvare

la proposta del deputato Pescatore per l'approvazione della
elezione del collegio di Strambino?

(La Camera approva. )
Metto ora ai voti la proposta del deputato Arnulfo.
(La Camera adotta.)

La seduta è sciolta alle ore 5.

Ordine del giorno per la tornata di domani :

i° Continuazione di relazioni sulle elezioni;
2° Interpellanza del deputato Pescatore.

TORNATA DEL 15 AGOSTO 1849

PRESIDENZA DELL'AVVOCATO Bunico, VICE-PRESIDENTE,

SOMMARIO. Omaggio — Comunicazione del ministro delle finanze di un progetto di legge per autorizzare un prestito

di 75 milioni di lire — Richiesta dell'urgenza — Discussione su questa.

La seduta è aperta alle ore 4 1\2 pomeridiane.
PRESIDENTE. Il Ministero ha una comunicazione a fare

alla Camera.
Voci. E il processo verbale ?
PRESIDENTE. Nell'ultima seduta pubblica si era fissata

la prima tornata pubblica per domani; sicché i segretari
hanno credulo non occorresse aver già in pronto il processo
verbale oggi.

La Camera è in numero. Il Ministero può fare la sua co-
municazione.

D'AZEGLIO, presidente del Consiglio dei ministri . Non
c'è ancora il ministro delle finanze cui spetta fare siffatta co-
municazione.

MONTEZEMOLO. Per profittare dei tempo, se ci fosse in
pronto qualche relazione su elezioni, si potrebbe leggere.

PRESIDENTE. V'ha alcun relatore il quale abbia in pronto
rapporti?

Foci. No ! no !

OMAGGIO.

PRESIDENTE. Il signor Sebastiano Aschieri fa omaggio
alla Camera di tre esemplari di un suo opuscolo intitolato :
Progetto d'emissione di 120 milioni, cioè di 12 milioni di
moneta eroso-mista, 8 milioni di scudi d'argento da lire 5,
100 milioni di carta-moneta.

(Dopo qualche minuto di sospensione sorviene il ministro
delle finanze.)

PRESENTAZIONE DI UN PROGETTO DI LEGGE

PER UN IMPRESTITO DI 7 5 MILIONI D I L IRE

NIGRA, ministro delle finanze. Domando la parola per
una comunicazione.

PRESIDENTE. È concessa la parola al ministro delle fi-
nanze per una comunicazione.

NIGRA, ministro delle finanze. Ho l'onore di presen-
tare alla Camera un progetto di legge per autorizzare il Go-
verno a contrarre un imprestito di 75 milioni di lire. (V. voi.
Documenti, pag. 11.)

PRESIDENTE. Si dà atto al signor ministro della presen-
tazione di questo progetto di legge, che sarà stampato e dis-
tribuito negli uffici, a termine del regolamento della Ca-
mera.

PINELLI, ministro dell'interno. Chiederei che la Camera
procedesse alla discussione di questo progetto con tutta la
maggior sollecitudine, e che perciò lo dichiarasse d'urgenza,
senza però impedirne la stampa e la distribuzione negli uf-
fizi.

PRESIDENTE. Il signor ministro dell'interno ehiede che
la Camera voglia dichiarare d'urgenza il presente progetto
di legge. Io consulterò la Camera a tal riguardo.

VALERIO. Nella scorsa Legislatura, quando una proposta
qualunque veniva dichiarata d'urgenza, o si stampava e si
distribuiva agli uffizi, o si trasmetteva subito agli uffizi senza
stamparla. Questo non richiede il signor ministro, onde io
credo che basti la richiesta che ha fatto di occuparsene con
sollecitudine, e ciò certamente adempirà Camera.la
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PRESIDENTE. Faccio presente alla Camera che il rego-
lamento porta che tutte le proposte che si fanno, sia per
parte del Governo, sì per parte di ciascun deputato, debbono
necessariamente avere il corso prescritto. Se non che, quando
vi è una proposta dichiarata d'urgenza, allora si va nel modo
il più celere possibile. Ma intanto la stampa del progetto e
la distribuzione, onde si nomini la Commissione incaricata di
fare poi il suo rapporto sulla legge, sono regole prescritte
dal regolamento cui conviene uniformarsi.

Metterò pertanto ai voti la proposta del signor ministro
per l'interno, perchè vi deliberi sopra.

CADORNA CARLO. La Camera domattina, radunandosi
negli uffizi per nominare i commissari onde esaminare que-
sto progettto di legge, lo mette già d'urgenza. Perciò non mi
pare necessaria la dichiarazione formale, tanto più che lo
stesso ministro dell'interno non domandò che fosse discusso
sul momento, ma colla maggior sollecitudine possibile, ciò
che la Camera farà certamente.

PRESIDENTE. Io debbo consultare la Camera per ve-
dere se voglia prendere in considerazione la proposta del si-
gnor ministro dell'interno, e dichiararne l'urgenza, perchè,
se Camera credesse di non dichiararla d'urgenza, è chiaro
che allora la proposta del signor ministro dell'interno sa-
rebbe senza effetto. Io non posso prendere su di me questa
cosa; faccio pertanto procedere alla votazione.

BROFFERIO. Per votare una legge d'urgenza, bisogna
che il signor ministro ci dica quale sia il motivo per cui sia
urgente questa votazione ; quando ci avrà detto questo mo-
tivo, allora noi vedremo se dobbiamo votarla per urgenza
sì o no.

SIOTTO-PINTOR. Siccome ciascuno di noi sa quali siano
questi motivi, io credo che sia perdere tempo il domandarli
nuovamente.

CABELLA. Io mi unisco alla osservazione fatta dall'ono-

revole deputato Brofferio : perchè l'urgenza sia dichiarata è
necessario conoscerne i motivi, e questi motivi non possono
esser noti se non quando sono esposti e discussi in seduta pub-
blica. Anzi il preambolo che il signor ministro delle finanze
ha voluto premettere al progetto di legge mi obbliga a di-
chiarare che il progetto di legge è presentato in istato ver-
gine, che noi intendiamo che vengano vergini alla pubblica
discussione tutta le questioni e tutti gli esami ai quali può
dar luogo, e che noi non siamo legati da verun antecedente ;
e perciò non possiamo nel presente momento dichiarare l'ur-
genza di questa legge. Del resto a me pare che sarebbe inu-
tile questa dichiarazione dal momento che tutti siamo d'ac-
cordo di radunarsi domattina alle dieci negli uffici per discu-
tere la legge. La stampa del progetto di legge non potrebbe
certo essere pronta prima di domattina alle dieci. (Segni di
adesione)

PRESIDENTE. Io domando al signor ministro dell'in-
terno se sia pago di questa dichiarazione.

PINELLI, ministro dell'interno. Sì, purché domani alle
dieci gli uffizi possano occuparsene.

PRESIDENTE. Non essendovi altro all'ordine del giorno,
la seduta è sciolta.

La seduta è sciolta alle ore 4 3/4.

Ordine del giorno per domani al tocco:

i° Verificazione di poteri;
2° Interpellanze del deputato Pescatore al ministro del-

l'interno;
3° Relazione sulla proposta di legge presentata dal mini-

stro delle finanze (ove sia pronto).in


